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Nell’ambito del campo di indagine preso in esame da questo studio si è cercato di 

descrivere gli scenari attuali e di prospettare alcuni loro possibili sviluppi futuri. Le 

principali conclusioni tratte sono riassumibili e schematizzabili come segue: 

MEDIA DIGITALI E WORLD WIDE WEB 

1. È in atto un profondo processo di convergenza multimediale nel sistema delle 

telecomunicazioni basato sulla digitalizzazione delle informazioni: parola, 

immagine e suono sono misurabili e rappresentabili sotto forma di un’unica unità di 

misura, il bit. 

2. Il World Wide Web, applicazione più recente e avanzata di Internet, è fra i nuovi 

mezzi di comunicazione quello che – in virtù della sua multimedialità, ipertestualità 

e globalità – propone le innovazioni più sostanziali e le implicazioni più complesse. 

3. La convergenza multimediale ha esteso diffusi timori di un possibile superamento 

dei mass media tradizionali, che verrebbero a fondersi all’interno di un unico, 

potente mezzo di comunicazione digitale: queste previsioni, per quanto ragionevoli, 

vengono smentite da un lato dalla incongruenza teorica dei rispettivi modelli 

comunicativi, dall’altro dalla rivalutazione delle caratteristiche peculiari che 

rendono stampa, radio, televisione e Internet differenziati e interdipendenti nei tempi 

e nei modi di fruizione e interazione. 

MODELLI DI COMUNICAZIONE E RUOLI 

1. Prima ancora che un diverso supporto tecnologico, questi strumenti presentano una 

sostanziale differenza nel flusso di comunicazione: da un modello da uno a molti, 

basato sulla passività di masse di utenti a favore di ristretti gruppi di soggetti 

emittenti, si passa a modelli da molti a molti, in virtù dei quali si rende necessaria 

una rinegoziazione dei ruoli di autore e di fruitore e della stessa percezione dello 

spazio e del tempo. 

2. Il World Wide Web pone in essere un ipertesto globale aperto all’interno del quale 

l’opera di ogni singolo autore, anche se basata su un proprio contesto, entra a far 

parte di un universo più ampio di informazioni e conoscenze, spesso non strutturate: 

i contenuti assumono vita propria e interagiscono – potenzialmente – con altri 
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contenuti, spogliandosi di parte dell’identità data loro dall’autore per assumerne una 

nuova conferita dal lettore, che a sua volta diviene autore di un percorso di fruizione 

personale e tendenzialmente unico. 

3. La realizzazione del modello da molti a molti si traduce non soltanto in differenti 

interazioni tra autore e lettore, ma anche nell’apertura dei canali di creazione e 

distribuzione delle informazioni a chiunque abbia accesso alla Rete: amatori e 

grandi gruppi editoriali si trovano – anche se solo teoricamente – sullo stesso piano 

logico in rapporto alla comunità degli utenti. 

4. Questa profonda modifica nell’allocazione del potere (comunicativo) tra élite 

editoriali e masse passive presenta notevoli implicazioni non solo nelle dinamiche 

sociali, ma anche sui singoli soggetti, che rischiano di accedere improvvisamente ad 

una attività per la quale spesso non sono stati alfabetizzati. 

LINGUAGGIO MULTIMEDIALE 

1. Il testo caratterizza ancora profondamente le informazioni reperibili su questo 

strumento; tuttavia l’avanzata interazione fra parole, immagini e suoni riscontrabile 

nelle sperimentazioni più recenti suggerisce che non è lontana la codificazione di un 

linguaggio innovativo, integrato, multimediale, non più semplice somma dei singoli 

stili da cui trae origine. 

GIORNALE ELETTRONICO, NOTIZIA E INFORMAZIONE 

1. L’informazione giornalistica è parte consistente dei contenuti del World Wide Web; 

tuttavia, nonostante alcune pregevoli ricerche in tal senso, le attuali sperimentazioni 

in Rete sono ancora generalmente legate a modelli tradizionali e spesso lontane 

dalla valorizzazione delle caratteristiche più innovative proposte da questo 

strumento. 

2. Giornale elettronico è solo un nome convenzionale per descrivere un servizio di 

informazioni online che poco dovrebbe avere in comune, al termine del suo 

processo di evoluzione, con il prodotto stampato con cui condivide parte del suo 

nome. 
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3. La notizia si suppone rimanga notizia in qualunque canale di diffusione, ma essa è 

di per sé un’interpretazione e una mediazione di un fatto attraverso gli occhi di chi 

la riporta, attraverso il mezzo che la amplifica e attraverso il linguaggio che le 

attribuisce significato. Poiché diversi, nel contesto in esame, sono per lo meno il 

mezzo, il linguaggio e l’interazione fra gli attori della comunicazione, è lecito 

attendersi che anche la notizia esca modificata da questo processo. 

4. La separazione tra notizia e informazione si affievolisce, in quanto la selezione e la 

strutturazione delle informazioni divengono un processo condiviso tra giornalista e 

lettore; inoltre ciò che caratterizza una notizia come tale diviene, in un contesto in 

cui ogni lettore può personalizzare i contenuti e i canali di accesso ad essi, 

espressione di un percorso e di una attribuzione di significati estremamente 

soggettivi, assai meno condivisi rispetto al passato con quell’entità che nel modello 

tradizionale viene chiamata opinione pubblica. 

EDITORE 

1. Fra tutti gli attori del modello tradizionale di informazione è l’editore colui che 

perde maggiore potere e per questo egli tende ad assumere una funzione di guida nel 

processo di approccio alla Rete: non a caso, infatti, gli editori che più hanno creduto 

nel nuovo mezzo hanno spesso finito per controllare, più che pubblicazioni 

elettroniche, gli accessi alla rete, divenendo provider, o la selezione della massa 

informe di informazione della Rete e dei punti di partenza per la ricerca di contenuti, 

dando vita a motori di ricerca. 

GIORNALISTA 

1. Il giornalista, se è in grado di ritornare all’essenza del proprio ruolo – lucido (e 

onesto) interprete dei fatti, abile comunicatore e guardiano dei percorsi delle notizie 

–, diventa il nuovo motore dell’informazione. Egli rappresenta la parte più attiva e 

professionale del già attivo, per definizione, utente della Rete: un professionista che 

scrive “articoli” (multimediali) ponendosi in relazione non tanto con una testata di 

riferimento, ma con l’intera Rete e che crea “testi” non fine a se stessi, ma 

all’interno dei quali si incrociano e si sviluppano gli approfondimenti, i significati e 

i destini di innumerevoli altri testi. 
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2. Non è più la testata – simbolo di un’agglomerazione di contenuti di cui entro breve 

si potrebbe fare a meno – a “marchiare” l’informazione: essa viene superata da un 

impasto, sapientemente preparato da singoli o gruppi di professionisti, di 

competenza tecnologica, conoscenza delle problematiche del nuovo mezzo, capacità 

di analizzare lucidamente i fatti e solida preparazione culturale. 

3. Al professionista della comunicazione si richiede un’attenzione imprescindibile per 

l’efficacia e l’immediatezza del flusso comunicativo, che ha il suo fulcro nella 

padronanza del linguaggio multimediale e nella gestione di un contesto logico che 

non risiede più nella griglia tipografica di un giornale o nella scenografia di un 

canale televisivo. 

LETTORE 

1. Il lettore non assume più informazioni da un numero limitato di fonti (un quotidiano 

generalista e alcune riviste specializzate, ad esempio), ma tende ad approfondire gli 

argomenti che lo interessano fino a giungere alla sorgente originaria oppure, 

saltando indifferentemente da una mediazione della notizia all’altra, fino a 

raggiungere il particolare specifico a cui è interessato o l’interpretazione più chiara, 

onesta ed efficace. 

2. La perdita della passività si spinge a tal punto da renderlo nuovo (e, in relazione con 

tutti gli altri lettori, unico) garante dell’informazione che consulta, della propria 

privacy e di tutto ciò che egli desidera o non desidera che gli venga sottoposto. Per 

questo gli viene richiesta un’alfabetizzazione, una preparazione culturale e una 

conoscenza della Rete che rischiano di costituire il vero e proprio limite del suo 

nuovo ruolo. 

INTERFACCIA 

1. Strumento fondamentale della gestione del contesto logico è l’interfaccia, 

costruzione artificiale di significati – spesso ispirati ad una metafora comunicativa – 

basata su un’avanzata interazione tra parole e immagini gestita dalla grafica. Ad 

essa spetta il compito di esprimere l’identità e la personalità del sito di cui è parte, 

ma anche di favorire l’intuitività nella fruizione dei contenuti e di agevolare la 

navigazione all’interno del sito stesso. 
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2. L’interfaccia è composta non soltanto dagli elementi grafici e decorativi in senso 

stretto: essa costituisce infatti lo spirito che anima e giustifica la disposizione, 

l’aspetto e lo stile di ogni singolo gruppo di pixel della pagina web, 

indipendentemente dal fatto che questo rappresenti un’immagine, un disegno, una 

parola. 

LOCALITÀ E GLOBALITÀ DELL’INFORMAZIONE ONLINE 

1. Dalle sperimentazioni più avanzate emerge un sostanziale recupero – all’interno di 

un mezzo che ha nella globalità e nella personalizzazione dell’accesso alle 

informazioni le caratteristiche più evidenti – della dimensione informativa locale. 

2. In questa prospettiva i singoli contenuti del World Wide Web possono essere 

interpretati come isole di contenuti locali, singole comunità reali o virtuali, 

all’interno delle quali la globalità si manifesta nella totalità e nella simultaneità degli 

scambi comunicativi potenziali con tutte le altre isole o comunità. 

 


